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La Chiesa 
in Algeria,
in dialogo
con l’islam 

ROMANZO 

La giovane 
Gilgi nella
Berlino 
degli anni ‘30 
 Irmgard Keun, nata a Berlino nel 1905 e morta a 
Colonia nel 1982, è una scrittrice tedesca molto 
interessante, ma quasi sconosciuta in Italia. Scris-
se una decina di romanzi, di cui quattro tradotti 
da noi, senza particolare fortuna. Dattilografa, 
attrice, a ventisei anni, incoraggiata da Döblin, 
si dedica alla scrittura. Nel 1931 pubblica «Gilgi, 
una di noi», che vende 30 mila copie in un anno, 
seguito da «La ragazza di seta artifi ciale» (1932), 
tradotto da Forum nel 2008, ritratto di una gio-
vane donna indipendente e anticonformista che 
si emancipa dall’ambiente piccolo borghese. 
Entrambi i romanzi verranno bruciati sul rogo 
dai nazisti. 
Nel 1936 va in esilio in Belgio e in Olanda, dove 
fa amicizia con Zweig, Kisch, Kesten, Toller. A 
Ostenda conosce Joseph Roth ed è subito un 
colpo di fulmine. Entrambi fumatori e bevitori 
accaniti, lavorano fi anco a fi anco al tavolo di una 
stanza d’albergo affacciata sul mare: Joseph scrive 
«Confessione di un assassino» e «Il peso falso», 
Irmgard scrive «Dopo mezzanotte», che uscirà 
nel 1937 e verrà tradotto da Rizzoli nel 1984, pic-
cola odissea di una ragazza diciassettenne sotto 
l’infuriare della follia nazista. All’inizio del 1938 
Keun lascia Roth, che sta male ed è terribilmente 
geloso. Durante il confl itto mondiale si nasconde 
a Berlino. Nel dopoguerra lavora come giornali-
sta, ma è ormai emarginata. Preda dell’alcolismo 
e costretta a diversi ricoveri psichiatrici, muore a 
settantasette anni.
Esce ora il suo romanzo d’esordio, «Gilgi, una 
di noi» (L’Orma, ottima traduzione di Annalisa 
Pelizzola), già pubblicato nel 1934 nella collana 
mondadoriana dei Romanzi della Palma e tra-
dotto da Lina Ricotti con tagli e censure imposte 
dal regime. Gilgi è una dattilografa ventenne 
che vive in una famiglia borghese dove «la noia 
è la garanzia della stabilità della loro relazione». 
Capelli corti e scuri, occhi grigi, fi sico asciutto e 
vagamente androgino, incarna il modello della 
Neue Frau, della donna nuova, diffuso in Germa-
nia negli anni Trenta. 
Gilgi ha un’amica, Olga, che in una pasticceria le 
presenta Martin, uno scrittore bohémien consape-
vole di vivere in «un Paese triste, dove si inghiotte 
pessimismo a ogni boccata d’aria». Quando sco-
pre di essere una fi glia adottiva, se ne va di casa e 
si stabilisce da Martin, che è privo di senso prati-
co e vive alla giornata, mentre lei è determinata 
a mettere ordine nella propria vita. La vicenda è 
ambientata a Colonia, con «viuzze tutte sghembe 
e dal selciato irregolare… case storte e decrepite, 
negozi microscopici, vetrine non più grandi di 
un cuscino». 
L’amore ferisce la vita di Gilgi, incrina la sua 
autodisciplina e quando si accorge di aspettare 
un bambino, non lo dice a Martin per paura che 
non lo ami più. La fi ne tragica di Hans, un amo-
re di gioventù ridotto a fare il venditore ambulan-
te, e di sua moglie, Hertha, con due bambini e 
un terzo in arrivo, sconvolge la sua esistenza.  Va 
alla stazione e prende il treno per Berlino, per ri-
fugiarsi dalla sua amica Olga. L’ultima immagine 
è una piccola arancia gialla che dalla banchina è 
scivolata tra i binari.
Con descrizioni precise, dialoghi asciutti e una 
scrittura sincopata che ricorda i ritmi del jazz, 
in linea con la corrente letteraria della «Nuova 
oggettività», la Keun conquista il lettore rispec-
chiando la miseria e la precarietà della Germania 
alle soglie del nazismo.

Massimo ROMANO

Il libro
Irmgard Keun
Gilgi, una di noi
L’Orma, pp. 234, euro 16

«Tradurre in stile di vita la misericor-
dia che abbiamo celebrato nell'anno 
giubilare». Questa è l'indicazione che 
Papa Francesco ha dato nella lettera 
«Misericordia et misera» e che ha fatto 
da elemento ispiratore a don Andrea 
Fontana nel realizzare il suo ultimo 
testo «Con le opere ti mostrerò la mia 
fede», edito dalla Elledici. Don Fontana 
con questo testo aggiunge un ulterio-
re elemento al fi lone di sussidi per la 
catechesi di cui è autore, tutti  ispirati, 
da una parte, ai contenuti più veri del 
cammino catechistico per ogni età e, 
dall'altra, all'indicazione di proposte pra-
tiche e concrete per rendere i contenuti 
accessibili e anche affascinanti. In qu esto 
agile testo l'obiettivo è quello di aiutare 
a «dare un nuovo volto alle opere di 
misericordia» e l'autore lo fa attraverso 
quindici schede dedicate ognuna ad una 
delle tradizionali opere di misericordia 
sia corporali che spirituali con l'aggiunta 
di una quindicesima opera: «la custodia 
della casa comune», che si ispira diretta-
mente alle indicazioni di Papa Francesco 
nella «Laudato si’». Ogni scheda si apre 
con la descrizione di «Situazioni ed 
aspetti di vita». Un passaggio necessario 
nelle condizioni concrete della vita quo-
tidiana delle persone, delle famiglie e 
del mondo (lo sguardo si allarga spesso 
oltre i confi ni) con riferimenti costanti 
all'attualità. Segue l'indispensabile riferi-
mento alla Parola, che caratterizza ogni 
catechesi cristiana. I racconti biblici sia 
dell'Antico che del Nuovo Testamento 
che vengono proposti sono nutrimento 
per l'annuncio di un Dio che è miseri-
cordia e che ci invita a seguirlo. La parte 
più innovativa è la proposta, in ognuna 
delle schede, di «immaginare un percor-
so artistico e navigare sul web». A partire 
dai capolavori di ogni secolo (tutti illu-
strati dalle immagini che accompagna-
no le spiegazioni) si scopre un modo 
nuovo di leggere la vita e il Vangelo della 
misericordia. A questo si accompagna 
una ricca scelta di percorsi attraverso i 
siti web e le tante risorse della Rete che 
permettono di arricchire ulteriormente 
il cammino.
Tutto converge nelle «Proposte di vita», 
vere e proprie indicazioni pratiche di 
come è possibile rendere concrete le 
opere di misericordia nel cammino di 
ogni giorno. Ce n'è per tutti i gusti: dal 
servizio nell'ambito del volontariato, 
all'ascolto delle persone in diffi coltà, 
all'invito ad un più attento uso delle 
risorse della terra. Infi ne la proposta di 
una preghiera legata all'opera di miseri-
cordia trattata nella scheda trasforma il 
‘fare’ in lode e ringraziamento.
Il percorso si completa, in ogni scheda, 
con un'appendice dedicata ad alcuni 
«spunti per la catechesi con i ragazzi e le 
famiglie». I consigli e le proposte di atti-
vità concrete che vengono indicate sono 
il frutto di una lunga esperienza e del 
costante impegno dell'autore nel campo 
della formazione cristiana  di bambini, 
ragazzi ed adulti. Quella formazione che 
dà vita e sostanza anche alla misericordia.

Daniele DARIA

Il libro
Andrea Fontana
Con le opere ti mostrerò la mia fede. 
La catechesi: allenarsi per un nuovo 
stile di vita
Elledici, pp. 95, euro 7,90

Un vescovo nel Sahara. È 
la storia di mons. Claude 
Rault, religioso francese dei 
Padri Bianchi, vescovo di 
Laghouat-Ghardaïa in Alge-
ria, raccontata nel libro «Il 
deserto è la mia cattedrale» 
edito dalla Emi. Una vita di 
testimonianza per il dialogo 
e la pace con l’islam, nono-
stante prove e persecuzioni 
anche molto dure. Nel 1996 
il confratello e amico De 
Chergé, insieme ad altri sei 
religiosi del monastero di 
Tibirine, fu rapito a assassi-
nato da un commando ter-
rorista.  L’esperienza umana 
e missionaria del vescovo 
francese, descritta in modo 
commosso e toccante in 
questa pubblicazione, si pro-
fi la anche come un’analisi 
della presenza della Chiesa 
cattolica in un Paese a mag-
gioranza islamica. Con uno 
spazio in comune: il deserto.
Con i musulmani, che sono 
la stragrande maggioranza 
della popolazione locale, 
senza mirare mai a fare 
proseliti, la Chiesa algerina 
ha compiuto un cammino 
ancora in corso di preghiera 
e di vita sociale condivisa, 
anche se i problemi non 
mancano e non riguardano 
solo il terrorismo, ma la 
disoccupazione giovanile, le 
migrazioni, la povertà estre-

ma. 
È nello spirito 
del messaggio 
evangelico che 
padre Rault, 
come racconta 
nel libro, trova 
la forza e la 
volontà di continuare la pro-
pria missione in un contesto 
dilaniato dalla violenza, ma 
che, nello stesso tempo, pur 
tra fratture e incomprensio-
ni, scorge nei pochi cristiani 
algerini presenti nel deserto 
interlocutori sempre presen-
ti, aperti e attenti, profonda-
mente disponibili alla pace, 
al dialogo, alla condivisione 
di sofferenze e privazioni. 
La Chiesa algerina, seppur 
piccola testimonianza nel 
cuore del deserto, secondo 
le parole del suo vescovo, ri-
scuote quotidianamente un 
grandioso risultato positivo 
nello «svelare gratuitamente 
l’amore di Dio per tutti gli 
uomini, senza distinzione di 
razza, colore, cultura e nep-
pure di religione», instau-
rando con tantissimi musul-
mani rapporti di autentica 
amicizia e fraternità.  

Nicola DI MAURO

Il libro
Claude Rault
Il deserto è la mia cattedrale
Emi, pp. 191, euro 13 

CATECHESI 

Misericordia
una scelta
di vita 

 Marc Augé, un mondo dove 
l’istruzione è per tutti
Istruzione per tutti. Non è 
un’utopia, ma l’unica via 
possibile per frenare una 
società mondiale inadeguata 
e ignorante, condannata al 
consumo o all’esclusione. 
È la tesi di Marc Augé nel 
libro «Un altro mondo è 
possibile» (Codice Edizioni, 
traduzione di Chiara Perona, 
pp. 112, euro 12). Lo scrit-
tore ed etnologo francese di 
fama mondiale - sua la cele-
bre teoria dei «non luoghi», 
zone molto frequentate delle 
nostre città ma anonime 
e stereotipate, - è appena 
tornato in libreria con un 
saggio sull’umanità contem-
poranea delusa e disillusa 
dalle ideologie del ‘900, 
soverchiata da un progresso 

scientifi co e tecnologico 
inarrestabile, orfana di un 
faro che illumini il percorso 
verso il futuro. Come uscire 
ed entrare in una nuova era? 
Con un’utopia che possa 
segnare un radicale cambio 
di prospettiva: l’istruzione 
per tutti, appunto. Un’opera 
destinata a lasciare un segno, 
come tutte quelle di Marc 
Augé, per la sua capacità di 
descrivere la realtà del mon-
do contemporaneo. 

Ahmed, sotto le bombe 
un mondo di colori
La pace non è un sogno: 
raccontando i confl itti, 
si può cambiare il mon-
do. È la tesi alla base del 
libro «Vedo un mondo a 
colori» (Edizioni Gruppo 

Abele, pp. 48, euro 15) 
della scrittrice torinese 
Sofi a Gallo e illustrato dai 
disegni di Fuad Aziz, nato 
ad Arbil nel Kurdistan ira-
cheno e da oltre vent’anni 
a Firenze. Il libro racconta 
la storia di Ahmed e Idil, 
due fratelli che in una cal-
da giornata d’estate gioca-
no al fresco della loro casa 
disegnando con i pastelli 
colorati, si rincorrono e 
ridono aspettando il ritor-
no della mamma. Ma ecco 
che una bomba centra la 
casa e scava una voragine 
proprio sotto i loro piedi. 
Ahmed e Idil hanno gli oc-
chi che bruciano, la gola 
è secca, la voce è fl ebile, 
ma sono vivi. Soli al buio 
sotto le macerie continua-
no a colorare. «Chiudi gli 
occhi e disegna quello che 
vedi», dice Ahmed alla 
sorellina. E le travi del sof-
fi tto bombardato diventa-
no di tante forme e colori 
diversi. In attesa che arrivi 
la mamma…


